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Messo in scena dai ragazzi
dei gruppi Giovani e Medie Superiori della 

Parrocchia san Francesco di Imola

Il nuovo campetto a San Pio

Il ricavato del recital sarà destinato per la costruzione della 
nuova struttura sportiva parrocchiale nella zona adiacen-
te alla Chiesa di San Pio. L’opera è costituita da un campo, 
recintato, per la pratica del calcio a cinque, affiancato da 
un campetto da basket non recintato; la struttura è dotata 
del necessario impianto per l’illuminazione notturna (in-
formazioni dettagliate sul progetto sono disponibili sul sito 
internet della parrocchia www.sfrancesco.it).
Questo campetto sportivo non vuole essere soltanto una ri-
sposta alla passione sportiva che accomuna molti di noi. 
Il desiderio è che possa diventare un luogo di aggregazione, 
di socializzazione e di educazione attraverso lo sport per i 
tanti bambini, ragazzi e giovani che frequentano la nostra 
comunità. Senza dimenticare l’utilità sociale che potrebbe 
avere per il quartiere, ancora sprovvisto di strutture sportive.
I primi lavori, relativi al solo campo da calcetto, sono ini-
ziati ad agosto e termineranno in inverno.

Ringraziamo fin da ora quanti hanno già collaborato e 
quanti vorranno farlo in futuro. In collaborazione con l’associazione Amici della Scuola San Giovanni Bosco



IL CARDINAL LAMBERTINI
Il cardinale Prospero Lambertini, 
arcivescovo di Bologna, fu con-
siderato, con il nome di Benedet-
to XIV, il papa più importante 
dell’intero secolo XVIII.
Nato a Bologna nel 1675, eccel-
lente per ingegno e applicazione 
nello studio, percorse una brillan-
te carriera ecclesiastica, grazie alla 
profonda preparazione e alla pro-
verbiale giovialità.

Papa Clemente XII gli affidò nel 1731 l’arcidiocesi di Bolo-
gna, in cui Lambertini seppe essere uomo pio e zelante e, pur 
essendo un abile prelato, volle a tutti i costi inserire la sempli-
cità nel suo fecondo apostolato, non era un bigotto, combatté 
certe teatralità nelle funzioni religiose, proibendole in un sus-
seguirsi di notificazioni.
Era un pastore che si muoveva nella sua vasta diocesi, s’infor-
mava delle condizioni della povera gente, emanò ordinanze 
per alleviarne le pene; istituì una commissione di misericor-
dia visitando e consolando gli ammalati, specie i più poveri. 
Si adoperò in ogni modo per elevare il livello spirituale del 
popolo, ma quello che maggiormente lo rendeva popolare era 
il suo parlare senza peli sulla lingua, dicendo pane al pane e 
vino al vino, usando spesso il dialetto locale; sapeva farsi ob-
bedire, arrivando a sfogate improvvise ma sincere. 
Il suo illuminato pontificato, intessuto di comprensione e ri-
spetto per tutti gli uomini, preparò la Chiesa per gli avveni-
menti che, nel secolo successivo, avrebbero scosso dalle fon-

damenta millenarie lo Stato Pontificio e il potere temporale 
dei papi; cosa che con chiaroveggenza papa Benedetto XIV 
aveva intuito e cercato di anticipare nel pensiero della Chiesa 
del tempo.

UNA COMMEDIA DI SUCCESSO
Il cardinale Lambertini è un’opera teatrale scritta da Alfredo 
Testoni nel 1905. È considerata l’opera più importante della 
sua produzione teatrale ed ebbe due versioni cinematografi-
che e una riduzione televisiva. Testoni fece approfondite ri-
cerche presso la Biblioteca dell’Archiginnasio per delineare 
accuratamente il personaggio e il contesto storico dell’opera.

IL RECITAL DEI GIOVANI
Cristo si è reso oggi incontrabile attraverso la Chiesa. 
Non idealmente, ma tramite una paternità veramente abbrac-
ciabile come nel caso del Cardinal Lambertini.
Anche noi, nel nostro piccolo,  siamo stati accolti e abbrac-
ciati da testimoni veri che ci hanno mostrato un positivo 
possibile  per la nostra vita.
Quest’iniziativa nasce non da un una pretesa artistica, ma da 
un’amicizia e dal desiderio di manifestare pubblicamente il
nostro coinvolgimento nella storia della Chiesa.


